
AUMENTA LA POSSIBILITA’ NEGLI APPALTI D LAVORI DI 
RICORRERE ALLA PROCEDURA RISTRETTA SEMPLIFICATA: DA 

750.000 EURO A 1 MILIONE DI EURO 
 
 
TERZO DECRETO CORRETTIVO 
 
Decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152 
Ulteriori modifiche ed integrazioni al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62 
(G.U. n. 251 del 2 ottobre 2008 - in vigore dal 17 ottobre 2008) 
 

Art. 123. Procedura ristretta semplificata per gli appalti di lavori  
(art. 23, legge n. 109/1994)  

1. Per gli appalti aventi ad oggetto la sola esecuzione di lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, le 
stazioni appaltanti hanno facoltà, senza procedere a pubblicazione di bando, di invitare a presentare offerta 
almeno venti concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione ai lavori oggetto 
dell'appalto, individuati tra gli operatori economici iscritti nell'elenco disciplinato dai commi che seguono.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera cc), d.lgs. n. 152 del 2008) 

2. I lavori che le stazioni appaltanti intendono affidare con la procedura di cui al comma 1, vanno resi noti 
mediante avviso, pubblicato con le modalità previste per l'avviso di preinformazione, entro il trenta 
novembre di ogni anno.  

3. Gli operatori economici interessati ad essere invitati alle procedure di affidamento di cui al comma 
precedente, presentano apposita domanda, entro il quindici dicembre successivo.  

4. I consorzi e i raggruppamenti temporanei possono presentare domanda per essere iscritti in un numero 
massimo di elenchi, per ciascun anno, pari a centottanta.  

5. Gli altri operatori economici possono essere iscritti in un numero massimo di elenchi, per ciascun anno, 
pari a trenta.  

6. E' fatto divieto di chiedere l'iscrizione in un dato elenco sia in forma individuale che in forma di 
componente di un raggruppamento o consorzio, ovvero come componente di più di un raggruppamento 
temporaneo o più di un consorzio, ovvero come componente sia di un raggruppamento temporaneo che di 
un consorzio. 

7. Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura organizzativa è articolata in sedi 
locali, le domande e i relativi elenchi si riferiscono alle singole articolazioni territoriali.  

8. Ogni domanda di iscrizione deve essere corredata da un'autocertificazione, ai sensi della normativa 
vigente, con cui il richiedente afferma di essere in possesso dei requisiti di qualificazione necessari e di non 
trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previsti per l'esecuzione di lavori di pari importo con procedure 
aperte o ristrette.  

9. Le stazioni appaltanti formano l'elenco entro il trenta dicembre, iscrivendovi tutti i soggetti la cui domanda 
sia regolare e corredata dell'autocertificazione di cui al comma 8.  

10. L'ordine di iscrizione, tra i soggetti aventi titolo, è stabilito mediante sorteggio pubblico, la cui data è 
indicata nell'avviso di cui al comma 2.  



11. Le stazioni appaltanti applicano l'articolo 48.  

12. Gli operatori inseriti nell'elenco sono invitati secondo l'ordine di iscrizione, sempre che in possesso dei 
requisiti di qualificazione necessari in relazione all'oggetto dell'appalto, e possono ricevere ulteriori inviti 
dopo che sono stati invitati tutti i soggetti inseriti nell'elenco, in possesso dei necessari requisiti di 
qualificazione.  

13. Gli elenchi annuali sono trasmessi all'Osservatorio, che ne dà pubblicità sul proprio sito informatico di cui 
all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste.  

14. L'Osservatorio verifica, mediante adeguato programma informatico, il rispetto del numero massimo di 
iscrizioni e comunica il superamento del numero massimo alle stazioni appaltanti che hanno proceduto alle 
iscrizioni che, secondo un ordine cronologico, eccedono il numero massimo.  

15. Nell'ipotesi di cui al comma 14, le stazioni appaltanti sono tenute a cancellare dall'elenco gli iscritti nei cui 
confronti si è verificato il superamento del numero massimo di iscrizioni, entro venti giorni dalla 
comunicazione dell'Osservatorio, e previo avviso agli iscritti che possono, entro cinque giorni, rinunciare ad 
una o più diverse iscrizioni, per rientrare nel numero massimo di iscrizioni. Tutte le modifiche agli elenchi 
sono comunicate all'Osservatorio. 

16. Le stazioni appaltanti possono sempre chiedere notizie all'Osservatorio sul numero massimo di iscrizioni.  

 
 
 

Scopo 
 
Con la modifica introdotta dall’articolo 2, comma 1, lettera cc) del terzo decreto correttivo all’articolo 
123, comma 1 del codice dei contratti, Il ricorso alla licitazione privata semplificata viene esteso fino ad 
1 milione di euro da 750.000 della precedente normativa 
  
   
La novella, innalzando la soglia  da 750 mila ad 1 milione di euro per l'affidamento di lavori mediante 
procedura ristretta semplificata, mira, come sottolinea la relazione illustrativa, a semplificare e garantire 
maggiore efficienza ed economicità all’azione amministrativa 
 
 

Tratto da 
 
CAMERA DEI DEPUTATI - XVI LEGISLATURA Resoconto della VIII Commissione permanente 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici) 29 luglio 2008_ PARERE APPROVATO DALLA 
COMMISSIONE 
 
n) per favorire, soprattutto nei piccoli comuni, la flessibilità nelle procedure di realizzazione delle opere 
pubbliche, risulta fondamentale, all'articolo 122, comma 7, del Codice, elevare ad un milione di euro 
l'importo per cui è ammessa la procedura negoziata, prevedendo eventualmente che in tale procedura 
siano individuati specifici criteri di rotazione dei soggetti chiamati alla negoziazione dalle 
amministrazioni aggiudicatrici, in base ad un elenco annualmente predisposto, con apposito bando, 
dalle stazioni appaltanti; 
 
 
a cura di Sonia LAzzini 
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